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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  14 marzo 2025 , n.  35 .

      Modifica dell’articolo 2407 del codice civile, in materia di 
responsabilità dei componenti del collegio sindacale.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      1. L’articolo 2407 del codice civile è sostituito dal 
seguente:  

 «Art. 2407    (Responsabilità)   . — I sindaci devono 
adempiere i loro doveri con la professionalità e la diligenza 
richieste dalla natura dell’incarico; sono responsabili della 
verità delle loro attestazioni e devono conservare il segreto 
sui fatti e sui documenti di cui hanno conoscenza per ragione 
del loro ufficio. 

 Al di fuori delle ipotesi in cui hanno agito con dolo, 
anche nei casi in cui la revisione legale è esercitata dal 
collegio sindacale a norma dell’articolo 2409  -bis  , secon-
do comma, i sindaci che violano i propri doveri sono re-
sponsabili per i danni cagionati alla società che ha confe-
rito l’incarico, ai suoi soci, ai creditori e ai terzi nei limiti 
di un multiplo del compenso annuo percepito, secondo 
i seguenti scaglioni: per i compensi fino a 10.000 euro, 
quindici volte il compenso; per i compensi da 10.000 a 
50.000 euro, dodici volte il compenso; per i compensi 
maggiori di 50.000 euro, dieci volte il compenso. 

 All’azione di responsabilità contro i sindaci si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 
2393, 2393  -bis  , 2394, 2394  -bis   e 2395. 

 L’azione di responsabilità verso i sindaci si prescrive 
nel termine di cinque anni dal deposito della relazione di 
cui all’articolo 2429 concernente l’esercizio in cui si è 
verificato il danno». 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 14 marzo 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

    LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 1276):   
 Presentato dall’on. Marta    SCHIFONE    (FDI) e altri, il 4 luglio 2023. 
 Assegnato alla II Commissione permanente (Giustizia), in sede re-

ferente, l’11 settembre 2023, con i pareri delle Commissioni I (Affari 
costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni), V (Bilancio, 
tesoro e programmazione), VI (Finanze) e XIV (Politiche dell’Unione 
europea). 

 Esaminato dalla II Commissione permanente (Giustizia), in sede 
referente il 7, il 14 e il 21 febbraio 2024; il 20 marzo 2024; il 9 aprile 
2024 e il 14 maggio 2024. 

 Esaminato in Aula il 20 maggio 2024 e approvato il 29 maggio 
2024. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1155):   
 Assegnato alla 2ª Commissione permanente (Giustizia), in sede 

redigente, il 13 giugno 2024, con i pareri delle commissioni 1ª (Affari 
costituzionali, Affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, Or-
dinamento generale dello Stato e della Pubblica amministrazione, edi-
toria, digitalizzazione), 5ª (Programmazione economica, bilancio) e 6ª 
(Finanze). 

 Esaminato dalla 2ª Commissione permanente (Giustizia), in sede 
redigente, il 19, il 20, il 26 e il 27 novembre 2024; il 3 dicembre 2024; 
l’8, il 14, il 23 e il 29 gennaio 2025. 

 Esaminato in Aula ed approvato definitivamente il 12 marzo 2025.   

  25G00042

    DECRETO-LEGGE  28 marzo 2025 , n.  36 .

      Disposizioni urgenti in materia di cittadinanza.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 15; 

 Visto il codice civile approvato con regio decreto 
25 giugno 1865, n. 2358, e in particolare gli articoli da 
4 a 15; 

 Vista la legge 13 giugno 1912, n. 555, recante disposi-
zioni «Sulla cittadinanza italiana»; 

 Vista la legge 21 aprile 1983, n. 123, recante «Disposi-
zioni in materia di cittadinanza»; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante «Nuove 
norme sulla cittadinanza»; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150, 
recante «Disposizioni complementari al codice di proce-
dura civile in materia di riduzione e semplificazione dei 
procedimenti civili di cognizione, ai sensi dell’artico-
lo 54 della legge 18 giugno 2009, n. 69» e in particolare 
l’articolo 19  -bis  ; 

 Considerato che le disposizioni successivamente adot-
tate in materia di cittadinanza a partire dalla riunifica-
zione nazionale sono state finora interpretate nel senso 
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di accordare alle persone nate all’estero una facoltà di 
chiedere il riconoscimento della cittadinanza senza alcun 
limite temporale o generazionale né oneri di dimostrare 
la sussistenza o il mantenimento di vincoli effettivi con 
la Repubblica; 

 Considerato che tale assetto normativo determina la 
crescita continua ed esponenziale della platea di potenzia-
li cittadini italiani che risiedono al di fuori del territorio 
nazionale e che, anche in ragione del possesso di una o 
più cittadinanze diverse da quella italiana, sono prevalen-
temente legati ad altri Stati da vincoli profondi di cultura, 
identità e fedeltà; 

 Considerato che la possibile assenza di vincoli effettivi 
con la Repubblica in capo a un crescente numero di citta-
dini, che potrebbe raggiungere una consistenza pari o su-
periore alla popolazione residente nel territorio nazionale, 
costituisce un fattore di rischio serio ed attuale per la si-
curezza nazionale e, in virtù dell’appartenenza dell’Italia 
all’Unione europea, degli altri Stati membri della stessa e 
dello Spazio Schengen; 

 Considerato che, in applicazione del principio di pro-
porzionalità, è opportuno prevedere il mantenimento del-
la cittadinanza italiana e, conseguentemente, europea in 
capo alle persone nate e residenti all’estero alle quali lo 
stato di cittadini è già stato validamente riconosciuto; 

 Considerato che è opportuno prevedere l’applicazione 
della normativa sostanziale previgente alle controversie 
giurisdizionali e ai procedimenti amministrativi instaurati 
in data anteriore alla deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri del presente decreto; 

 Ritenuta pertanto la straordinaria necessità ed urgen-
za di introdurre limitazioni nella trasmissione automati-
ca della cittadinanza italiana a persone nate e residenti 
all’estero, condizionandola a chiari indici della sussisten-
za di vincoli effettivi con la Repubblica; 

 Ritenuta pertanto la straordinaria necessità ed urgen-
za di operare un bilanciamento tra i principi di cui agli 
articoli 1 e 3 della Costituzione, applicando le suddette 
limitazioni a tutti i futuri riconoscimenti di cittadinanza 
italiana ed evitando l’intrinseca irragionevolezza di rico-
noscimenti della cittadinanza italiana secondo criteri di-
versi a seconda di un fattore casuale e non indicativo di 
vincoli effettivi con la Repubblica, quale la nascita dei 
richiedenti, in luogo dell’effettivo esercizio di diritti o 
adempimento di doveri connessi con lo stato di cittadino; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di intro-
durre misure per evitare, nelle more dell’approvazione 
di una riforma organica delle disposizioni in materia di 
cittadinanza, un eccezionale e incontrollato afflusso di 
domande di riconoscimento della cittadinanza, tale da 
impedire l’ordinata funzionalità degli uffici consolari 
all’estero, dei comuni e degli uffici giudiziari; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 marzo 2025; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dei Ministri degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e dell’interno, di concerto con i Ministri 
della giustizia e dell’economia e delle finanze; 

  EMANA
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Disposizioni urgenti in materia di cittadinanza    

      1. Alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, dopo l’articolo 3 è 
inserito il seguente:  

 «Art. 3  -bis   . — 1. In deroga agli articoli 1, 2, 3, 14 e 
20 della presente legge, all’articolo 5 della legge 21 aprile 
1983, n. 123, agli articoli 1, 2, 7, 10, 12 e 19 della legge 
13 giugno 1912, n. 555, nonché agli articoli 4, 5, 7, 8 e 9 
del codice civile approvato con regio decreto 25 giugno 
1865, n. 2358, è considerato non avere mai acquistato la 
cittadinanza italiana chi è nato all’estero anche prima del-
la data di entrata in vigore del presente articolo ed è in 
possesso di altra cittadinanza, salvo che ricorra una delle 
seguenti condizioni:  

   a)   lo stato di cittadino dell’interessato è ricono-
sciuto, nel rispetto della normativa applicabile al 27 mar-
zo 2025, a seguito di domanda, corredata della necessa-
ria documentazione, presentata all’ufficio consolare o al 
sindaco competenti non oltre le 23:59, ora di Roma, della 
medesima data; 

   b)   lo stato di cittadino dell’interessato è accertato 
giudizialmente, nel rispetto della normativa applicabile al 
27 marzo 2025, a seguito di domanda giudiziale presenta-
ta non oltre le 23:59, ora di Roma, della medesima data; 

   c)   un genitore o adottante cittadino è nato in Italia; 
   d)   un genitore o adottante cittadino è stato resi-

dente in Italia per almeno due anni continuativi prima 
della data di nascita o di adozione del figlio; 

   e)   un ascendente cittadino di primo grado dei ge-
nitori o degli adottanti cittadini è nato in Italia.». 

 2. All’articolo 19  -bis    del decreto legislativo 1° settem-
bre 2011, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Contro-
versie in materia di accertamento dello stato di apolidia e 
di cittadinanza italiana»; 

   b)   dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti: «2  -
bis  . Salvi i casi espressamente previsti dalla legge, nelle 
controversie in materia di accertamento della cittadinan-
za italiana non sono ammessi il giuramento e la prova 
testimoniale. 

 2  -ter  . Nelle controversie in materia di accertamento 
della cittadinanza italiana chi chiede l’accertamento della 
cittadinanza è tenuto ad allegare e provare l’insussistenza 
delle cause di mancato acquisto o di perdita della cittadi-
nanza previste dalla legge.».   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 28 marzo 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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    DECRETO-LEGGE  28 marzo 2025 , n.  37 .

      Disposizioni urgenti per il contrasto dell’immigrazione 
irregolare.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 15; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, 
recante «Attuazione della direttiva 2013/33/UE recante 
norme relative all’accoglienza dei richiedenti protezione 
internazionale, nonché della direttiva 2013/32/UE, recan-
te procedure comuni ai fini del riconoscimento e della re-
voca dello status di protezione internazionale»; 

 Visto il decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, 
recante «Disposizioni urgenti per l’accelerazione dei pro-
cedimenti in materia di protezione internazionale, nonché 
per il contrasto dell’immigrazione illegale»; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di im-
migrazione, protezione internazionale e complementare, 
modifiche agli articoli 131  -bis  , 391  -bis  , 391  -ter   e 588 del 
codice penale, nonché misure in materia di divieto di ac-

cesso agli esercizi pubblici ed ai locali di pubblico trat-
tenimento, di contrasto all’utilizzo distorto del web e di 
disciplina del Garante nazionale dei diritti delle persone 
private della libertà personale»; 

 Visto il decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 5 maggio 2023, n. 50, 
recante: «Disposizioni urgenti in materia di flussi di in-
gresso legale dei lavoratori stranieri e di prevenzione e 
contrasto all’immigrazione irregolare.»; 

 Visto il decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2023, 
n. 176, recante «Disposizioni urgenti in materia di im-
migrazione e protezione internazionale, nonché per il 
supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del 
Ministero dell’interno»; 

 Visto il Protocollo tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Consiglio dei ministri della Repubblica di Alba-
nia per il rafforzamento della collaborazione in materia 
migratoria, fatto a Roma il 6 novembre 2023, nonché nor-
me di coordinamento con l’ordinamento interno; 

 Vista legge 21 febbraio 2024, n. 14, recante «Ratifica ed 
esecuzione del Protocollo tra il Governo della Repubblica 
italiana e il Consiglio dei ministri della Repubblica di Al-
bania per il rafforzamento della collaborazione in materia 
migratoria, fatto a Roma il 6 novembre 2023, nonché nor-
me di coordinamento con l’ordinamento interno»; 

 Visto il decreto-legge 11 ottobre 2024, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 dicembre 2024, 
n. 187, recante «Disposizioni urgenti in materia di ingres-
so in Italia di lavoratori stranieri, di tutela e assistenza 
alle vittime di caporalato, di gestione dei flussi migratori 
e di protezione internazionale, nonchè dei relativi proce-
dimenti giurisdizionali»; 

 Considerata la straordinaria necessità e urgenza di 
adottare misure volte a garantire la funzionalità e l’effica-
ce utilizzo delle strutture di trattenimento, ai fini del rim-
patrio, e l’effettività dell’esecuzione dei provvedimenti di 
espulsione degli stranieri irregolari presenti sul territorio 
nazionale; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 marzo 2025; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dei Ministri degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, dell’interno e della giustizia, di concerto 
con i Ministri della difesa, delle infrastrutture e dei tra-
sporti e dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni urgenti ai fini

del rafforzamento dell’azione di rimpatrio    

      1. All’articolo 3 della legge 21 febbraio 2024, n. 14, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, la parola «esclusivamente» è sop-
pressa e dopo le parole «operazioni di soccorso» sono 
inserite le seguenti: «, nonché quelle destinatarie di prov-


